
Sabato nella basilica
di Sant’Ambrogio
si svolgerà un ritiro
proposto dai vicariati 

in collaborazione 
con gli organismi
di comunione 
degli istituti religiosi

Diocesi di Cremona,
seminario a Triuggio

illa Sacro Cuore (via Sacro
Cuore, 7 - Tregasio di Triuggio)
ospiterà mercoledì 27 marzo il

ritiro di Quaresima della terza età di
Sesto San Giovanni, da mercoledì 27
a venerdì 29 marzo il Convegno
Usmi su «Le malattie degenerative» e
da venerdì 29 a domenica 31 marzo
la Diocesi di Cremona per il
«Seminario di studio: ministerialità e
corresponsabilità nella Chiesa».
Inoltre, è in programma a Villa Sacro
Cuore di Triuggio sabato 30 marzo
l’eremo della Caritas ambrosiana e
domenica 31 marzo il ritiro di Prima
Comunione della Comunità
pastorale di Missaglia. Per
informazioni: tel. 0362.919322; fax
0362.224275; e-mail:
portineria.triuggio@centropastora-
leambrosiano.it; sito internet:
www.villasacrocuore.it.

V

dal 29 al 31

abato 30 marzo alle
15.30 nella basilica di
Sant’Ambrogio a

Milano, l’arcivescovo
incontrerà le coppie che si
preparano al matrimonio
cristiano. Questo
appuntamento ha una
lunga tradizione, iniziata
nel 2002 con il cardinale
Carlo Maria Martini e
proseguita fino ad oggi. Il
tema, proposto dal
Servizio per la famiglia
della Diocesi, prende
spunto dalla lettera
pastorale dell’arcivescovo
Cresce lungo il cammino il
suo vigore. «Accoglieremo
l’arcivescovo e le coppie
all’ingresso del
chiostro della
basilica per un
momento di
saluto e di
preghiera, per
poi dare inizio a
un simbolico
pellegrinaggio
camminando
verso la
Basilica», spiega
il diacono Luigi
Magni che con
la moglie
Michela Tufigno
e don Luciano
Andriolo sono i
responsabili del Servizio
per la famiglia. «Guidati
dall’arcivescovo - continua
Magni -, sosteremo in
ascolto della parola di Dio,
della riflessione dello
stesso arcivescovo e nel
silenzio di preghiera, una
sorta di piccolo anticipo
della celebrazione del
proprio matrimonio.
Diventa per le coppie una
occasione per assaporare
anche il piacere di scoprirsi
numerosi e accompagnati
da una Chiesa che ha per
loro un desiderio di felicità
e di letizia. L’arcivescovo -
conclude Magni - convoca

e invita tutti a partecipare
alla gioia del matrimonio
che ognuno celebrerà nelle
proprie comunità e che la
nostra Chiesa vuole
sostenere con la
preghiera». Per l’anno
pastorale 2018-2019 il
Servizio per la famiglia ha
pubblicato lo strumento
Camminare insieme verso il
matrimonio, che era stato
presentato nel settembre
scorso agli operatori
pastorali di pastorale
familiare. Il documento -
che è l’esito di un lavoro di
due anni con una
commissione e tiene conto
anche delle osservazioni

da parte degli
operatori delle
Zone pastorali -
riporta
indicazioni
pastorali e
attenzioni per
la preparazione
delle coppie al
matrimonio
cristiano.
«Siamo lieti di
accompagnare
quando siamo
cercati da
giovani e adulti
toccati dalla

voce antica e nuova che
invita all’amore nel
Signore - scrive nella
presentazione don Mario
Antonelli, vicario
episcopale per
l’Educazione e la
celebrazione della fede -;
lieti di accompagnare
quando, usciti perché
inviati a evangelizzare,
intercettiamo i cammini di
fratelli e sorelle che, per la
parola del nostro
annuncio, decidono nel
cuore il santo viaggio verso
il matrimonio». Per
informazioni: Servizio per
la famiglia (tel.
02.8556263).

S

Le coppie prima del «sì»
incontrano l’arcivescovo

a Vita consacrata ricorda san
Paolo VI in Sant’Ambrogio sabato
30 con il seguente programma.

Alle 9 celebrazione eucaristica (per chi
lo desidera). Alle 9.30 celebrazione
delle Lodi con monsignor Paolo
Martinelli, vicario episcopale per la
Vita consacrata maschile, Istituti
secolari e nuove forme di Vita
consacrata. Alle 10 relazione su
«Parole di san Paolo VI alla Vita
consacrata», con monsignor Ennio
Apeciti, responsabile dell’Ufficio delle
cause dei santi della Diocesi di
Milano. Alle 11 esposizione del

Santissimo Sacramento, adorazione
silenziosa e possibilità di accostarsi al
sacramento della Riconciliazione. Alle
11.45 celebrazione di Ora Sesta con
monsignor Luigi Stucchi, vicario
episcopale per la Vita consacrata
femminile. Per ulteriori informazioni
rivolgersi a vicariato episcopale per la
Vita consacrata femminile, vicariato
episcopale per la Vita consacrata
maschile, Istituti secolari e nuove
forme di Vita consacrata (Curia
arcivescovile - piazza Fontana, 2 -
Milano; tel. 02.8556403; portale
www.chiesadimilano.it).

L
Momento spirituale e di riflessione

Cattedrali, corso
per il bando Cei

romosso dalla Scuola Beato
Angelico di Milano congiun-
tamente all’Ufficio naziona-

le per i beni culturali ecclesiastici
e l’edilizia di culto, e all’Ufficio li-
turgico nazionale, parte il corso di
formazione Lac (Laboratorio ade-
guamento cattedrali) organizzato
in diverse sedi sul territorio nazio-
nale. Offre una preparazione agli
incaricati diocesani e regionali de-
gli uffici per i beni culturali e l’e-
dilizia di culto, e per i professionisti
e gli esperti interessati dal bando
nazionale per l’adeguamento del-
le cattedrali proposto dalla Cei
(Conferenza episcopale italiana).
Il Seminario di apertura si terrà a
Milano il 29 e 30 marzo a Palazzo
Castiglioni - Sede di Confcom-
mercio (corso Venezia, 47 - Mila-
no) e verrà inaugurato dall’arcive-
scovo. Informazioni: www.forma-
zionesba.com.

P

Due giorni preti 
del 21°-30° anno

l Vicariato per la formazione
permanente del clero della
Diocesi di Milano organizza

una due giorni di formazione per
i preti nella fascia dal 21° al 30°
anno di ordinazione (1989-
1998). Si svolgerà lunedì 8 e mar-
tedì 9 aprile nel Centro pastora-
le ambrosiano a Seveso (ingres-
so parcheggio via San Francesco)
e sarà sul tema «La qualità di vi-
ta nel ministero». Nella mattina-
ta di martedì 9 sarà presente an-
che l’arcivescovo che proporrà u-
na riflessione su «Qualità di vita
del prete e riforma del clero» e si
confronterà con i sacerdoti sui te-
mi e le osservazioni emerse il
giorno precedente. Le iscrizioni
online si chiudono il 2 aprile al
link https://goo.gl/CQUVsZ
(contributo spese per l’intero pe-
riodo euro 75; portare: breviario,
camice e stola morello). 

I

Don Albertino Sacchi
l 17 marzo, è deceduto don
Albertino Sacchi. Nato a Mi-

lano il 15 ottobre 1942 e ordi-
nato nel 1968, laurea in filoso-
fia e dottorato in teologia, tra i
vari incarichi, è stato rettore del
Collegio Villoresi San Giuseppe
di Monza, canonico onorario
del Duomo di Monza, parroco
alla Cagnola e poi a Milano 3.

I

ricordo

possibilità di confessioni

Rendiconto
da presentare

ntro il 31 marzo di ogni
anno deve essere effet-
tuata la trasmissione del

Rendiconto economico par-
rocchiale tramite la intranet
diocesana denominata Sdp
(Sportello Diocesi Parroc-
chia). Le parrocchie sono in-
vitate a consultare online
(www.chiesadimilano.it) pre-
ventivamente il contenuto
della lettera ai parroci del 23
gennaio 2019 con informa-
zioni e note tecniche per la
presentazione del Rendicon-
to. Sono disponibili anche il
link per l’installazione del
Programma Spd, se non ef-
fettuata negli scorsi anni, e
quello con le relative istru-
zioni. Per informazioni: tel.
02.8556254.

E

entro il 31 marzo

Festa del Forum
delle religioni

utti coloro che condivido-
no la visione dell’incontro e
del dialogo interreligioso

come un segno dei tempi sono
invitati a festeggiare il 13° anno
della firma dello statuto del Fo-
rum delle religioni a Milano, nel-
l’appuntamento che si terrà que-
sto pomeriggio, a partire dalle
17, al teatro alle Colonne di San
Lorenzo (corso di Porta Ticinese,
45 - Milano). Ecco il program-
ma: alle 17 ritrovo in teatro; alle
17.15 «Storia del Forum: Frater-
nità già in atto»; alle 17.45 «Og-
gi come vivere la fraternità: ogni
area porta la propria ricchezza»;
alle 18.30 preghiera; alle 19 ta-
glio della torta con 13 candeline
dello statuto, una presa di im-
pegno a testimoniare i valori di
fraternità nella società.

T

oggi alle Colonne

DI PAOLO MARTINELLI *

a Vita consacrata presente nella
Diocesi di Milano rende
omaggio con gratitudine alla

canonizzazione di san Paolo VI,
occorsa lo scorso mese di ottobre,
con un ritiro che avrà luogo nella
basilica di Sant’Ambrogio sabato 30
marzo a partire dalle 9.30 (vedi sotto
il programma). Il momento spirituale
è stato ideato dalla collaborazione
tra Vicariati per la Vita consacrata e
gli organismi di comunione Cism,
Usmi e Ciis. La meditazione sarà
tenuta da monsignor Ennio Apeciti,
responsabile dell’Ufficio delle cause
dei santi della Diocesi di Milano e
autore di numerose pubblicazioni
su Giovanni Battista Montini,
arcivescovo di Milano e Sommo
Pontefice. Il titolo dell’incontro
appare assai suggestivo: «Parole di
san Paolo VI alla Vita consacrata».
Con ciò si intende richiamare
l’attualità del pensiero di papa
Montini nei confronti della Vita
consacrata. Già all’epoca del suo
episcopato milanese, quando le
suore operanti in Diocesi erano oltre
14 mila, ebbe molte occasioni di
rivolgersi ai diversi istituti di Vita
consacrata sottolineando la bellezza
e il fascino di una vita impegnata
nella sequela di Cristo casto, povero
e obbediente; una vita capace di
suscitare una «santa invidia». Ma è
soprattutto nel tempo del suo
pontificato che troviamo gli
interventi più articolati e
lungimiranti. Egli si è preoccupato
di accompagnare il delicato processo
di rinnovamento degli istituti di Vita
consacrata, voluto dal Vaticano II,
imperniato sulla riscoperta del
carisma originario e
sull’adattamento alle mutate
condizioni. Particolare espressione
di questa cura è l’esortazione

L
apostolica Evangelica testificatio
(1971), in cui, oltre ai preziosi
contenuti richiamati, troviamo
espressioni di vero affetto per le
persone consacrate, come si afferma
al numero 4: «Ah, cari religiosi e
religiose, che, mediante la pratica dei
consigli evangelici, avete voluto
seguire più liberamente il Cristo e
più fedelmente imitarlo, dedicando
tutta la vostra vita a Dio con una
consacrazione particolare, che trova
la sua radice nella consacrazione
battesimale e la esprime con
maggiore pienezza, se poteste
comprendere tutta la stima e tutto
l’affetto che noi vi portiamo nel
nome del Cristo Gesù!». Una parola
speciale va riservata per i suoi
numerosi discorsi agli Istituti
secolari, per i quali ha mostrato
sempre una grande stima. In effetti,
una delle grandi preoccupazioni di
san Paolo VI è stata quella di
superare lo scollamento tra fede e
vita, tra Vangelo e cultura, che egli
ha chiamato in Evangelii nuntiandi il
«dramma del nostro tempo»
(numero 20). Di fronte alla
contrapposizione tra Chiesa e
mondo che aveva estenuato la
modernità, egli vede negli Istituti
secolari un carisma veramente
provvidenziale, capace di coniugare
consacrazione e secolarità, e perciò
capace di mostrare con la propria
vocazione il nesso tra i consigli
evangelici e la vita battesimale
insieme al profondo legame tra la
fede cristiana e la condizione laicale.
Tutte queste «parole alla vita
consacrata» sono di grande attualità
anche oggi per una forma di vita che
ha il compito di essere per tutti
profezia del regno di Dio che viene. 

* vicario episcopale
per la Vita consacrata maschile, 

Istituti secolari e nuove forme 
di Vita consacrata 

Paolo VI ai consacrati
parole ancora attuali

Qui sopra, 
il manifesto del
ritiro. A fianco, 
a Roma per la

canonizzazione
di Paolo VI Il manifesto


